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IALFABETTO Jbb. 

'PE~S0'N..E D E L O , 'P.1i1\.A 

C H \ E 'P .A lt L ,A 'N.. O . ' 

BJrba Plin, Vecch io d i C a[a , Zia Z V<ll1l, f ua 
MogLe. ZJuin " Bafl:ian, e nde r , fuoi h ­
gl i aoli • 

l~a;ba Nucenr , e barba Anderiol Ve,hi . 
la(. .. m:n, Sabadin, Mingon, Gabriel , Gal i~z , 

N,dò , , T a niol, Sal vador, e SabadlO, 
Schivezadori . . 

Madalennl1, Rora, Sabadina, con altri, che 
non parlano, Zs., polo garzone. 

I SPI~!t:a~m~LE 

\ 

Ope)'-a nuova, e bellt1 di gran f.uflo~ e profitto, 

Compofl:a dal motto Reverendiffimo Pad re F. 
Clemente da Noto, Predicatore Cappuc. 

cino, già Generale €Ii eera Religio­
ne, eff"endo vicino alla morte. 

Di%to in luce da F.. Benedetto di 'Porto di Val .. 
tr~'lJa,glia del mede{imo Ordine dell. 

'Provincia di 1\9ma. 

-- -..-..:..--------------_ ........ 
In iolo,na per Co{t~ntino pj{arri ~ott.o le ::;c;uole • 

113 i • C,n lire de' SuperlDrl • 
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A Malo gran Signore, ch e t' ha fatt" 
Con vero amore uocero, e perfc:tro 

Stampa nel tuo corequdto patto 
Di fiarci fempre di peccati nceto; 
Perche chi offende Dio è Jtolt-.: , e matto 
E in difcorfo è molto imperfetto ' 
Chi ama, e ferve Dio di tutro core 
Allegro vive, e poi contento l1~ore. 

B . 
Batteei di continvo i I petto 

Per li pec~ati, e per r errar paffato, 
Guarda di non fcu[are lo dife~to 
Per non parere d' eiferollinaro 
Nella tua mente non darai ricetto 
Alli vani penfien di peccato, 
Con ferva (ttnza macchia il tuo core, 
E bene [petro penfa, che fi more. 

' C 
Canta di notte, e giorno Iaudi a Dio, 

Che t' ~à creato, e t' hà fatto di niente, 
Non dlfprezzare fiò conliglio mio, 
Perche [e lo difprezzi rei imprudente, 
Olfer.va apunto quanto ti dic' io 
Se VOI campare, e morir contente 

. Dona tutto te (tetro a Gesù Cri fio ' 
lJer far del Cielo ver, e buon aC'lllillo ~ 

DeUa 

D 
Della pe~a che pati tn qudlo Mondo 

Non ti turèare, non t'affligger mai, 
Conlidera bene così nel profondo, 
Che Coho piene di miferie, e guai, 
Tu lo primo n0n Cei, ne 10 fecondo, 
Che patì fii d ifaggi, e ben -lo Cai, . 
Fà refiflenza alle tuepaffioni, 
Che quello è lo eff~rcizio fai de boni • 

, E 
E vera, e fempiterna quella gloria, 

Che godono in Par.1di[o l i Beati, 
Ma prima banno ottenu·to la vittoria 
Delli nemici, ,,' hanno f1dperati, . 
Così c' infegna la faerata iftoria 
DeUi tempi pre[enti, e de' ~alfati , 
Travaglia in quello Mondo fedelmente ' 
Penegnare nell' altrO 'cterhamente • 

F 
Fa li fatti tuoi quietamente, ' 

E non c"c:.rcare quello ch' al tri fanno, 
Guarda non Ilare mai ozi6famente, 
Che mentre non fai bene è tempo vano, 
Travaglia notte, e giorno fedelmente 
Nella vi~na di Crifio Rè fuprano, 
ii: t' afficuro, che tutti li (tenti i' : 

Ti faranno pagati larga menti • 
A 1. Guar-
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G 
Guarda di non parlar fcenfatamente, 

Ma lo parlare ti lia ben penfaro, 

) K 
, }(accia dal tuo core con prell:ezza 

Tutti li ddlìderi terreni , 
Se parli poco fei Uomo prudente, 
Se parli troppo fei Uomo infenfato, 
Se (ai tacere a tempo, e fe filente, 
Sarai da tutti llimaro, ed amato, . 
Guardati di Aon effer loquace, 

Guarda non dare loea alla triflezza, 
Chet'imped tfce il tuo far bene, 
Sci allctgro fc:mpre, ma quefta allegrezza 
Sia moderata come lì conviene, , 

Se: voi con tutti ftare in fanta pace. 
H 

Honora li Pre/ilti, e li l'arenti, 
Come Dio ti comanda, e la natura, 
E quell' onore, che non fia apparenti~ 
Ma aceompagnato di carità pura, 
Chi non ha carità non ave: pienti, 
Che è di tutti v irtute la (j~nora, 
Ama Dio, e lo tuo proffirno pial11enti, 
Q!tclla è lafomma di cOiDandameati .. 

I 
Impara a mente la Legge di Crill:", 

E tutto quello, che devi afferI/are, 
Che ii di giorno, 4! notte penii a CriIl& 
In Paradifo verrai a remerituc: 
QEetlo è lo vero, e frurruo fo acquifio , 
Lo quale ttatti dovemo fperare, 
~uetla Speranza per eifere certa 
BifogRa travagliare, e Ilare a l'erta. 

, Kac-

Allora la letizia e perfetta 
Quando la confcicnza ti ft" n~tta . 

L 
L' Anim<l che {là in grazia di Dio 

Gode (o Paradifo in quefta vita. 
~efta è una cofa che: te la dich' io , , 
Che {là nella fcrittl1ra ftabilita, 
Se vei pigliare lo configlio mio ~ 
Travaglia per la Gloria infinita, 
Fuggi lo vizio, abbrazza la vjrtut~ , 
Che quefta è vara llrada di falure . 

M ' 
Mentre che vivi trav'lgl,ia, &atf;1nna , 

E crucifiggi la carne, e li vizi , 
Che rc l' offefo ti vince, ed inganna. 
Ti pri va de li tuoi fanti Eferc:izj, 
})enfa fpetfo all' eterna condanna, 
Ed offerifce a Dio il t.uo fervire, 
Nello f,rvlre a Dio Cei collanti, 
E forte d'andare fempN innantj • 
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N 
Non difpreztal'e ii tuo fratello, 

Ma porta a tutti l' onore che deve' 
Q,gello configlio è ottimo, ed è b~Ilo 
E te lo dona Dio, che regna, e vive, , 
E fonte della Legge, ed è modello 
Perche d'altri prècetti fono rive, 
Chi offerva in verità quefto precetto 
E Crilliano-vero, ed è perfetto. ' 

O . 
Ogn' uno che defidera di falvarfi, 

Pugge U occafiooe di peccare, 
Stà vigilante per non imbranarÌJ , 
E và cercando diverlì ripari, . 
Es' affatica per accompagnarti . 
Con gl' Uomini virtuoli, che fon rari, 
Perche la compaghià cl' un Uomo trillo 
Bafta per fepa rarti fol da Crifto. 

p 
Purga lo core, l' Anima, e la tllente 

Da tutti gli affetti con li difordin.tti . 
Raffrenii ancora li tuoi fentimenci ' 
Acclò che fia no ben mortificati ' 
Qyelli eferclzj, che fiano ferventi 
Per acquillare vera libertati ' , 
Perchc la tepidez7.a, e un m~le tri (lo , 
Che graodemcnte fpiace;& Gc:su Crifto. 

Quan-

Q 
~lando, che lo Demonio ti tenta 

E che procura di farti cadere ' 
Con I~ Croce d i Crifto ti fo {h!nta, 
Che ti farà re(ì(lere ò fuggjre, 
E ti contiovando ti tonnçmta, 
ReGfl:e, e: non ti volere sbigottire, 
Perche alla fine ftracc9 fuggirà 
Così tutto confulo refterà. 

R 
Ricordati, che tù ai da morire, 

Come hanno fatto ancora tutti 01 i aI'tri 
~efta è una cofa, che non ii p~ò fU(J"gire 
Percile la morte ci ftà fempre innanti~ . ' 
Non li può per alcun tempo differire, 
Ma quando ~ l'ora ti leva in un iftante , 
Que l che di continvo penfa alta morte:, . 
A verà nella fine bona forte. 

S 
I Stampa nel tuo petto Cri (lo morto, 

Epenfa lempre alla lua PaHìone, . 
Che per tuo amore ludò fangue nel[' Orto 
Ma quefto fallo con di vozione, , 
~efto efercizio ti condurra a porte 
De (là mortale na\1igazione, 
~e{to efercizio {il grate al Sjgnor~ J 

eRe: morto crocifilfo per tyO amore. 
trar-
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T 
. Tratta con tutti, ma 6nceramente. 

! guarda di non gabbare m;{i niffitno, 
pt:rche l:!;l' alluti, e dopi andamente 
QtfendiìlO, ç non piaciano ad alcuno, 
Se tù procedi" e vai femplicemente, 
Sarai (limato, ed amato da ogn'uno, 
E gran virtute la 6mplicitate 

I 1I1'"1j111l111'l11l1l" 
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Però con la prudenia accompagnate. 
V 

Và fempre innanti nella via di Dio, 
Perche re tl1 ti fermi rei fpedito, 
Q!Jefto mio avertime~to ~ fant?, ~ pio, 
Ed ha giovato a ~ueIl" c ha pla~!uto, 
Ma averti, che l autore non fon lO, 
Percht? da molti Santi l' hò faputo, 
Stà faldo nel bene incominciat;o , 
Se brami efferc: in Cielo coronato. 

Z 
ZeloCo li de l'ono! di Dio', 

E quando vedi a1cyno, che l' ofFend~, 
Piangi che queft,:> è att'., (anto, C! pIO, 
P:a"to' che volo'ltieri 0:0 l'intende, 
Se fai . '& offervi quanto dich' iG 
Acquiflerai la Gloria, .che prete~dc:, 
Non dico altro, che gIà ta} lo fai, 
Fabcnc enon far mal ch' in Ciel andrai. 

, l L F I N E. 
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VITA .. iij. 

MOR TE ,. E. MlRACOLl 
DEL MARTIRI! 

S~ VALENTINO 
PRETE 

In 131)log~a, per Gafpare de' France{chl 
alla Colomba. ço~, ~I~(en,za. de" Super~.rif!.. 
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